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Il ineihoriale dei Triestn.i 

. ÒA poobi gioi'uali abbiamo visto ri-
prodolto il memoi'ialo presentato dai 
Triestini al Cóngreasa pcspotare per la 
[face in Roniii.^ 

È uii documento della più alta '»»-
ppnati^a. É il grido di circa-un milióne 
di fi'iitelii nostri, sotthitti dulia mAdre-
pìitria per la dura (orza de' trattali, 
Come la Polonia iion'èa rasseguaral al 
fato avvereo ohe l'Uti aundunaala al set-
veggio, che l 'ha smembrata, ohe l 'ha 
infranta; cosi Trieete levu di tento in 
tanto UH' fainan'ta,'e lìbera all'aura un 
^rido ohe strazia il cuore. . . 

tjtraKÌii il 6»ore, peroltè non possiamo 
ora, come vorremmo, porgere la mimo 
io aiuto della derelitta ohe implora da 
noi la difesa de' ano! diritti. 

,Ma ae litlò stato attuale delle cose 
Trieste, non può esser nostra, 6 perù 
patriottico mantener denta' l'dgiluxioue; 
è-iìf! [I ù alio Intercaae che li princi­
pili''j'iibàuga 'Inàlieràio; olio al senti; 
neùtò ^azionale non al rinunssi in al-
ouc, oaabi 

. Kon dimentiohìamo — per caritàl.— 
ciuellò «he non dev'esasirè dimenticato; 
n'ùu diiiiéntich!a|no che in un giorno 
non lontano, la oarta d'Suropa ^i dovrà 
definìlivameote rifare in base al ptìnai> 
pio di nazionalilà',^ 

- Ecco oi'd il documento, ìmportantis 
simò per la forza degli argomenti e 
l'efficàcia della forma. 

CUiadmi. , 
. „ ]S[ei, due recenti convegni internazio­
nali per la pace, tennti^i. in Roma, il 
Ciioclo Guribaidi ha creduto di com­
piere un dovere, col far udire la pro­
pria voce, là voce delie .terre italiana 
ancora soggette all'Austria, Hou certo 
sperando che in ^ìiei oon'/egui venisse 
discussa e tanto meno risoluta la que­
stione delle nostre terre, 'ma nell in­
tentò di far conostiere viemeglio agli 
stranieri, ohe l'Italia 'ha ancora diritti 
da'esigere e doveri da compiere ; ed 
in fnccia agli austriaci di riaffermare 
le aspirazioni di quelle popolazioni. In 
fine, dimostrare ai congruasisti quanto 
assurdo sia parlare dì pace, quando non 
è permesso neppure il semplice accenno 
a quelle questioni ohe da un momento 
all'altro possono turbarla, e ohe hanno 
perciò l'impcescindibile neóessità di ea-
sere, per leprjmei; studiate ,e risolta 
sulle basi della giustizi'^ e del diritto 
dei pòpoli. 

Ad onta di tutte le misura e pieaau» 
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—( dal francese ) — 

•- Essanou ssi niente, pensò il duca, 
e vorrebbe scoprire. 

— Il re dì Navarra I continuò la 
regina abarhamenta, l'eterno flagello 
della nostra stirpe,,. Oh ! lo ricoboaoo I 

— Ah, ah I riprese Francesco, lo sa! 
lo sa I; , -

'— E ore'derete, che .se no vanta ? 
che si lusinga di avere guadagnato 
tutto I, ,, 

— È impossibile, vi hanno ingan­
nata: 

— Perchè? 
— Perchè non Bb,l)e cho fare. polla 

mia fuga, e quand'anche ci avesse a-
vtttò lo mànj, io sou salvo, come ve­
dete... .Da due anni non ho visto il re 
di NàVarra, 

— Non vi parlò di qviel solo pari-
colo,..', rispóse Caterina scorgendo ohe 
le sue parole non avevano prodotto ef­
fetto. 

— E di qual altro ? domandò il pria-
alpe guardando spesso la tappezzeria 

zióiii prese, il prinoliiio sacro di nazio-
naiitil ed il diritto che ogni popolo ha 
di.poter dispo e di sé stesso, cacciati 
.dalla porta rie -Irarono — per cosi >liro 
-~ dalla finestra. Italiani, rumeni, greol, 
bosniaoi, eizegovesi e polacchi, vollero 
ad ogni costo che la loro voce, che il 
loro grido di doloro fosse udito. 

S'ortunatamente, il Congrossa .della 
pace accolse la proposta che i singoli 
Stati debbano aiutare la causa della 
paca rùpetlando il carattere élnogra-
fico e lo sviluppo delle nazionalità se­
condo le leggi di liberta, e giuatizia e 
col diritto dei popoli di disporre libe­
ramente di sé stossi. 

li'AnBttia trae la ragione della sua 
esistenza dalla lotta cun'tinus fra le di­
verse na?^ionalità, lì qntista lotta oggi, 
dopo aver fatto il più inaudito strazio 
della civiltà italiana nella sventurata 
Dalmazia, è nel.suo miiasimo stadio a-
onto nell'Istria noaira, che si tenta di 
rapire etnograficamente all'Italia, oao-
ciàndo con la violenza la popolazione 
italiana. 

L'Austria, intimoritasi del progresso 
nazionale italiano, e priva di riguardi 
pel Governo italiano, voile,seminare l'o­
dio, e per meglio foinentaì'lo.organizzò 
nuove Invaaioui di agitatori croati polla 
piò antica'piii storica e più patrioltica 
provincia di Venezia, a piedi delle Alpi 
Giulie. . 

Strumento primo e. più efficace .per 
l'Austria ò il pr^te, il prato stranìaro 
appoggiata dal Vatiouno. •',. 

Ma ae ciò non non bastaase, se non.ba-
staesero le lotte sostenuto por la nostra 
nazionalità,! continui saoridcì, le mille 
preaeonzionì eifrontate italianamente, 
che dal freddo carceire di t.mti patrìòkti, 
ci condussero al Calvario del SO dicem­
bre, se non bastasse l'incrollabile fede 
di riunirci all'Italia — non per star 
niègìio, ma per vivere, sofEtire, e'con 
voi lottare ' pel benestJere di tutta la 
nazione) — se ciò non bastasse, ripe­
tiamo, al di sopra di ogni cosa sta però 
la sicurezza (fella patria, la aua esi­
stenza in continuo pericolo, sinché le 
porte aperte, d'Italia saranno affidata 
allo atraniero, sinché più di un terzo 
dell'Italia settentrionale 6 in potere del­
l'austriaco. Né pace, né giustizia sa­
ranno possibili,, sinché l'Italia' si tra­
verà nell'indegna e malfidata posizione 
dî  alleata di ohi possiede i suoi baluardi 
naturali, di chi calpesta i suoi figli, di 
chi non riconosce anoora la superiorità 
dell'Italia sul papato. All'opposto, ga­
ranzia di pace aàrà non solo p e r l a 
N'azione, ma por l'Europa, il oompimeììto 
deir.nnità italiana. 

Di tutto qiieste circostanze adesso 
non si dà mastra di avvedersi. Anzi si ' 
può afferniaro che sì curano piì!! gli in­
teressi stranieri che quelli delfa nazione, 
e si è giiiiìti a confondere talmente la 

doM'aJpova che si moveva dietro alla 
regi il a. 

Caterina gli si accostò, con voce cho 
si sforzava a simulare smaniosa. 

— La collera del re! quella collera 
furibonda che vi minacciai 

— Di quo.3to rischio accade come del­
l'altro : il re mio fratsllo è nello sde­
gno il più terribile: sarà, .ma io aon 
salvo. 

— Lo pensate? seguitò ella, ma con 
tale accento di.sgomentare il più au­
dace. 

La tappezzeria si scosse vivamente. 
— Na BOjio certo j e tanto é voro, 

madre mia, che voi atossa siete venuta 
ad annunoiarraelo. 

—- Come? domandò la regina madre 
inquieta di tanta sua calma. 

— Perchè, egli continuò, non abban­
donando cogli occhi l'alcova, so. non fo­
ste stata iucai'icata che ili recarmi quelle 
minaooie, non vi sareste qui portata; 
ed in tal caso il re avrebbe esitato a 
darmi un tale ostaggio qual' è vostra 
maestà. 
" La sovrana intimorita alzò il càpb.' 

— Ostaggio 1 io!.... 
•— Il più santo e venerabile di tutti 

replicò il duca sogghignando e bacian­
dola 'a mano non senza dare un'occhiata 
trionfante alla tappezzeria. 

.Caterina come oppressa si lasciò an> 
dar giù le braccia. Non potevi indo­
vinare cho Bussy da un usciale segreto 
sorvegliasse il sno padrone e lo domi­
nasse co' suoi sguardi dal principio del 

realtà dell<> cose, da parlare porsino di 
un popoJs austriaco, giammai es'atitoi 

Ma, nonostante gli.aconforti ed i'do-
lor! dell'oggi, nonostantd ohe la lotta 
nell'Italia soggetta alllAustria aia dive­
nuta peggiore di quella di un tempo nel 
Lorabartlo-Veiioto, perchè sino il pen­
siero ci è conteso, l'italianità dei no­
stri paesi sarà sostenuta sino alla morte. 

Le nostre popolazioni augurano non 
lontano il giorno, in cui si òombatte-
ranno ai piedi delle Ajpi Giulie le ul­
time battaglio per l'idea di Mazzini e 
di Garibaldi accettata da Vittoria E-
manuale. 

lu ogni caso noi da soli a&onteremo 
)a morte, anche so abbandonati. Ma noi 
Adiamo ohe il popolo italiano non assi­
sterà inerte alle nostre battaglie, non 
laacierà sopprimere J>arte di sé stesso 
con la indilferenza ontle sopportò e la­
sciò rinnovare l'alleanza col nostro op-
piesaore. iSe altrimenti accadesse, in 
quell'ora suprema anche i martiri d'I­
talia imprecherebbero ai degeneri figli I 

Ma voi, fratelli, libarle 'generasi, riu­
niti adesfio in Roma,' fondatrice di Tec-
gedte, voi ch'j rappresentato il volere 
della democrazia italiana, allarmerete, 
sullo dottrino dei nostri grandi, una 
pace qual •• essi la intendevano e la vo­
levano, la pace basata sulla giustizia e 
sul diritta dei [.opoli, snll'unificazione 
completa della famiglia italiana. Sino 
al raggiungimento di questo fine, ogni 
popolo che tendo a' redimerai dal. pro­
prio oppressore, compie opera grande e 
santa 1 

Il Circolo Qaribaldi di Trieste-
Per incarico 

La Sezione àenlraìe di ATitmw 

LA RELAZIONE 
»Ki.i,A oon.tiisaio.'vi! u'j(,«cni<ii«»& 

iStlI SIAiliSACIM A V n i C A X I 

La Gazzetta ufficiale ha pubblicato 
la relazione della commissione d'inchiesta 
sugli eccidi africani. L i relazione porta 
la data del 17 luglio 1891, ed è diretta 
ai presidente del Consiglio. 

Èssa comprende le deposizioni di Bal-
dissera, Adam Aga e Liviagfai sui fatti 
già noti, e ohe furono rettificati ape-
ciaimente dai telegrammi sul processo 
di Massaua. 

Sono importantissime le oonolnsioni 
ohe riproduoiamo testualmente : 

« Dall'insieme dello deposizioni rac­
colte, fra le quali quella di Livraghi, 
principale autore delle denunzie e che 
in gran parte smentì le proprio affer­
mazioni, la Commissione si. è formata 
i convincimenti ohe seguono. 

I pretesi massacri delle bande non 
sussistono. 

Tutto si ridnoB all'uccisione di Gab-

ooiicqulo, infondendogli coraggio e spi­
rito ad ogni menoma sua perpleaaità. 

T— Figliuol mio, ella disse al fine, 
avete ragione; quelle ch'io vi porto son 
parole di pace. ,.' ^ 

— Ascoltò, rispose il duca, e sapete 
con quale rispetto ; mi pare ohe pria-
cipiàmo ad intenderci. 

LXVIII 

In c|uella prima parte d'abboccamento 
Caterina uvevasi avuto manifosto svan­
taggio, Quella speoie di sconfitta era si 
poco previeta, e specialmente tanto in­
solita, ch'ella fra sé domandava ae il 
figliuolo era .deciso quanto pareva ne' 
suoi rifiuti. Ma. un leggerissimo evento 
cambiò ad uu tratta l'aspetto alle cose. 

Si sono vedute delle battaglie tre 
quarti perduta essere vinte per una mu­
tazione di venta, 6 viceversa. Marengo 
e Waterloo ne sono un duplice esempio. 
Un granello di arena varia l'andamento 
della macchina impotente. 

Bnssy .ora, come sappiamo, in nn cor-
ridojo segreto ohe comunicava colla ca­
mera da letto del duca d'Angiò, situato 
in maoiera'da non essere visto sa non 
dal principe ; dal suo nasoopdiglii) pas, 
aava dentro la testa per una fessura 
della tappezzeria negl'istanti che ripu­
tava più perigliosi per la sua oauaii. 

La sua oansa, aooondo ognuno com. 
prende, era la guerra a qualunque co­
sto. Bisognava mantenersi in Augiò 
sinché vi fosse Monsoreau, e cosi sor-

bodon e dei suol, avvenuta per opera 
degli assaorlini, ma non senza colpa di 
lui, e a pochi oasi isolati di individui 
uccisi dai soldati indigeni, perchè a ri­
fiutavano di lasciarsi condurre al confine, 
0 tsnlavann di tcioara indietro. 

Le esecuzioni seorete di otto indigeni 
avvenuta in divecsi tempi furono ordi­
nata dal generale Baldissera, il quale 
assunse pura la responsabilità dell'ao-
oìsione di due assaortini fatti dai sol­
dati di Adam Aga. 

Nell'uccisione di Gethcon.il generale 
Baldissera non ebbe responaabili.à alcuna. 

L'ordine dell'esecuzione di Osinaii Naib 
fn dato dal oolonnello Fecia di Cosaato, 
e Consentito dal generale Orerò. > 

Se altre ucclaiauì avvennero, come 
non può oggi in modo assoluto esclu­
derai, cartameate non furono molte; il 
loro numero dev'essere assai minore di 
quello dennnoia.to, A ogni modo, se av­
vennero, le dichiarazioni dei comandiinti 
non permottono di dubitare che furono 
atti arbitrari commessi ad insaputa loro. 

II tsotativo di soppressione di. Ibra-
him-el-Hal non .sussiste. La supposta 
sparizione di due assaortini testimoni 
nel processo Muasa-Akkad è pienamente 
smentita. 

Stivizié e mali trattamenti ad indi­
vidui arrostati .per costringerli a con­
fessare 0 a deporre,, vi furono effetti­
vamente, non per ordino delle, autorità 
superiori, ma per arbitrio di agenti su­
balterni .resi possibili dalla difottosa or­
ganizzazione del servizio di pubblica si­
curezza. 

Sulla progettata accisione di Moha-
med-uur-;Meiital, attribuita al Cagliassi, 
e.sui ricatti contro pretesi contra'vv^u 
tori al divieto della rbndit.a ilaVlhascisk 
e sul processo di Kussa-Akkad, la Cam-
iniasione di fronte ai processi pendenti 
si astiene dall'emettere qualunque.giu­
dizio. 

Per ciò che riguarda ì pretesi massacri 
di bande, la Gommissiono ritiene ohe i 
fatti ohe realmente avvennero, se potè-
reno iu qualche caso isolato costituire 
abuso, debbono attribuirai all'indole sel­
vaggia dei euldati indigeni incaricali di 
eseguire ordini, e anche degli stessi in­
dividui che ne Curano vittime. Non può 
farsene risalire la responsabilità al co­
mando né ai funzionari della coli;iuia. 

Dalle esecuzioni segreta che furono 
ordinate dal generate Baldissera, questi 
accattò tutta la responsabilità, e non 
volle nemmeno lasciare apporre che il 
consiglia di altri avesse infinito sulla sua 
determinazione. 

Su queata .sua rasponsabilità la. Gom-
missione ha dovuta portai;e' il proprio 
esame. La Commissione rlco'nasoe ohe in 
quel tempo che sogni l'occapaziane, di 
Keren e doll'Aamarà, cioè dalla fino 
di agosto alla fine di novembre del 1889, 
le condizioni de.lla nostra occupazione 

vagliare il marito e fr'; visite alla mo-

Questa politica estremamente semplioe 
complicava però al maggior grado tutta 
la,politica di .Prnoia; ai grandi effetti, 
piccole cause. 

Ecco perché, con molti batter d'oc-
ohi, con beccacele furibonde, con gesti 
da spaccumonlagne, con moti di soprac­
ciglio spaventosi, Bussy spingeva il 
suo signore alla guerra. Il dnoa, che 
aveva timore di lui, vi si lasciava spìn­
gere, q difetti noi lo mirammo fermis­
simo nel preso partito. 

Caterina adunque era battuta su tatti 
i punti, e non pensava che a.fare una 
onorevole ritirata, aliorohi un lievis­
sima' avvenimento, quasi, inaspettato 
quanto l'ostinazione del duca, le venne 
in ajuto. ., , , •., ;. 

In.iin subito, nel più fotta della con­
versazione tra madre e figlia, nel mag­
gior calore della resistenza del duca 
d'Angiò, Bnssy .si senti a tirare pel 
man'tallo. Curiosa di non peidere nulla 
della conferenza, portò senza voltarsi 
la mano ai lembo,.'dell'abito, trovò una 
mano, e andando su par la mano nn 
braccio, dopa il braccio là spalla, dopo 
la spalla un uomo. 

Aliot'a accortesi ch'era cosa cho ma­
ritava attenzione, si voltò. 

Era lieray. 
' Bussy voleva parlare, ma Eemy ai 

mise un dito sui labbra, a poi lo trasse 
pitno 'HBlla camera attigua. 

— Che c'è? chiese il conte, perché 

furono eoceKÌoDalmeate diffiòil), e' Ì6,,o-
petazicai militari Caibùò dirètte oon'eL-
billtà ed energia dal Baldiéaéra;'mii'ib 
forze erano jpòàhe a dlBsetninate \\i bando 
assoldate, ui gran parte' mài 'fl^b; la 
sicurezztt dèlia Colohia ei:a reialUeata 
minacciata; in Hussaua il santlmeutò 
di questa pericolosa stato di cosa dovè 
essore garterala e profondo. " , ' ,' 

Il Baldissera aveva il coinàndo 'dèlie 
truppe e dèi Governo a. la responsabi­
lità della Colonia. L'illdulgenza fino 
allora usata' non aveva ^ibvàto; egli fi-
tenne occorresse mutare sistema;"che 
eccezionali misure di rigore fossero àè-
solutamente necessarie pél 'garantire la 
sicurezza dei saldati e degli abitanti; 
egli ritenne cho il ricòrrece al CDrib'A-
ùale di guerra, auìeiohè recare va'ritag-
gioV avrebbe recato dàaiìc, mentte uh 
piibblioo processo e una jpabbììoa luci'-
iazìoiie sarebbero stati piuttosto óna 
provocazione pericolosa ohe un ésempib 
salutare. 

Egli titefice non fosse pi'à pòasilìile 
applicare sempre le norme' del ' diiclttb 
Internazionale eùiropco, lé'^ùall trovaiio 
la loro ragione' nel teoijrooo ' rispéttù 
dei patti; che sarebbe stata coIÀa, più 
bhs virtù, 'saorifloare"'tàttt> al rispetto 
di ptincipii da altri dieoonoscitttl e 
violati. • . . . 1. 

Tali furono 1 principali" motivi ohe 
indìissero il Baldiaera nella sua detèr-
mioaziboc'SgU 'dichiarò che i provve-
dimeoti' eccezionali erano stati pochis^ 
simi 0 mài fnrbno presi' a cuor leggiero', 
bensì fiiroAo imposti da oiroostanze ape-
oialìsaime o gravi e da' nua supreaia ne­
cessità militare e politioa. 

La Commisblone ' riconosce tutta là 
gravità della isituazlone, in cai ti gene­
ralo Baldissera si trovò :'rÌGo'nbaoe phd 
per apprezzate bquamonte il suo òpa^ 
rato, non bisogna lasciarsi peo^ciiparè 
dal pensiero che quella situazione,,ai 
cambiò poco tempo dopò; ma l'a Gdmis-
eione ritiene che tutto ciò, ae può spie­
gare lo stato dUo'isio'del l^etbUaBartt.iu 
quei difficili momenti, non può ginatllU 
care il suo operati). • . 

Con ordini da lui dati sulla reapoa-
sabiUtà sua, egli, eccedè i suoi, poteri.) 
nessuna legge gli dava la facoltà di lare 
ciò che egli fece. Se individui, dei quali 
ordinò l'eseouzione, meritavano di ea, 
sere puniti con tutto il rigora ilella 
leggi militari, ciò poteva ..essere, fatto 
nella forme legali. Per. alonnf di essi, 
non mancavano gli. estremi per . rico;i 
rero al proosdimauto sommario, dei tn-. 
banali straordinari in tempo di ^;nerra. 
Por altri, il trìbupale di gaerj^a ordi^ 
nario. poteva bastare. Se l'eaempia :di 
una pena . pubbliuamente infiitta non 
giovava e poteva divenire nna provoca­
zione pericolosa, il prov \redimsuta dell^ 
deportazione, adottata per. parecchi altri 
individui in condizioni non molto diverse, 

disturbarmi iu un moniento simile,? 
— Una lettera, disse, adagio jl dot­

tora. , , . . . : , - .... 
. —- t i diavolo ti portiI per. una lot; 

torà ,mi togli da una couvéreaziÒBe. ih-
tere.iàante com'è quella ohe' facevo, oon 
monsignore duca d'Angiò?., ;, 

Le Haudoiu non si_ mostrò pwnto 
sconcertato da tale rìmproyeto, a' ri­
spose . 

— Ci sono lettere e lettere. 
— Senza alcun dubbio ; d'onde viene ? 
— Da Méridor. 
— Ohi da Méridprl ripetè oon impeto 

il conte, gtazie, mio buon Ramyl grassiel 
— Ouuquo non ho fatto poi. male?. 
—- E puoi far mal male, tu?... Dov',à 

la lettera? . , . , ' . ', i 
— Ahi ecco oiò che mi ha ; indotto 

a crederla di somma importanza : il mes­
saggero non vuol consegnarla cìie a voi 
solo. 

—• Ha ragione, E qui? ',.•.• 
— Si. 
— Condncilo. ,.'•.-.! • 
Le Haudoiu schiuso |in liscio, e4 ao; 

cenno ad una speoie di palafrenière blib 
passasse. ,. , ' 

— Ecco il signore di Bussy, gti 
disse additandogli il conte. ; 

— Dà qua; son io quello ohe t a cai» 
chi, aggiunse quea'ki. 

E gli mise io mano una mezza doppia. 
— ,Ohl vi, vioonosoa, dwaa il pala­

freniere porgendogli la '3ttei;a, 
— F a essa ohe le la diede? 
— Essa no, lui, (Conli»uaJ. 
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IL FRIULI 

poteva adottarsi per otto indlvidnl d 
più. 

Il» CommlaBloae ritiene ohe ii prov­
vedimento adattato non sia in alena 
modo giustlfioabile. Con quel provvedi» 
meoto si potè fdT credere che ei volesas, 
piuttosto ohe iufliggere a doi ilelin* 
qnenti naa pnnixlooe mi'ritata, eopprl-
mere degli ostacoli ed eliminare dei pe­
ricoli, -

RinttDKiando a quella e9eDipiarit& che 
b II prlnoipala foudaiusato dal diritto 
dì pnnire per non provocare immediate 
rivolte, ai poti spargere il seme di odii 
più profunai e più giustificati; rinan* 
2Ìando alla pabblioltà, si pot6 npiire 
V adito a vnù esagerate e false e fsrìe 
parere credibili! 

RinuDoiftndo a tutte quelle garanzìe 
che debbono oircondar» le cjeoiizioril 
oapitali, ai permise che quelle oseciizloni 
si compissero, ausiohi come vere fucila-
tioni militari, colle fucnte di volgari o-
mioldii, e ai potè aprile l'adito ad a-
busi e arbitrii per parta dagli easoaiori, 
che sarebbe stato diffioile sooprìre al­
lora, come sarebbe oggi difficile esoln-
derne il sospetto. 

Onde la Commissióne, pur cìconoeoendo 
la efioezianalltA della eitnazione, dichiara 
ohe questa puA attenuare, non mai e-
soludere la responsabilità incorsa da! 
Baldisaera. 

Suireseon^ioue di Osman l^aib, de­
liberata e ordinata dal oolonuelio Feda 
dì Cosaato e oonsentita dal generale 
Orerò, la Gommiasioue non può non con­
fermare gii stessi apprezziiméntì, Essa 
perù noo può omettere di notare, che, 
per quanto lo stato dell'opinione pub-
blioa nell'ambiente tntto speciale di 
KaBaa^a fosse »neo:& anoirnvile, le coa-
disioni reali della sicurezza della Co­
lonia erano giéi cambiate quando il fatio 
di Osman Naib avvenne; la marcia di 
Adua era stata oompiutat accraaceado 
il nostro prestigio; i pericoli imminenti 
del preoedeaie periodo erano allonta-
DUltl, 

Inoltre, dall'insieme delle deposizioni 
raccolte, non apparisce provata ohe 0-
sniau Naib fosse uomo àusi pericoloso 
oome fu ritenuto. Perciò, quantunque 
possa riconóscersi che la sommaria esè-
ouisìouo di Odoiaa J^aib non sarebbe 
atatìi cosi facilmente ordinala se esempì 
recenti di simili fatti noo avessero po­
tuto suggerirne l'idea, qnel fatto sembra 
pi^ grave dei Singoli fatti precèdeiui 
e maggiore sembra la respaii3abilit& di 
chi ordini) e permise, 
n i j a Commissione sai fatti, dei quali 
le fu commeaso l'esame, ba riceieato 
con-ogni sforzo la verità e l'ha esposta 
all'Eccellenza Vostra • 

Le incompatìbUità aUa Camera 

Ecco il progetto riprèseotato ora ali» 
Camera dall'oo, JBongli!, sulle iuoompa-
libilìt& p^iilamentari. lìoa. Bonghi, pro­
getta che gli impiegali dello Stato e-
lettì a deputati non possano rimanere 
nella Camera in un numero maggiore 
di 60. 

Gl'impiegati eletti nel primo e nel 
secondo scrutiaio delle elezioni gene­
ral;, Bono i soli tra i quali dev'essere 
fatto il sorteggio. 

Le elezioni dei deputati eeolasi dal 
sorteggio sono annullate. 

É considerato coma impiegato dallo 
Stato quello ohe ha o riecuole uno sti-

Sendio o indennità qualsiasi sul bilancio 
elio Slato. 
PerA non sarà riguardato tempora­

neamente come tale ohi, conservando 
l'impiego, rinunoia allo stipendio o al­
l'indennità durante il tempo che riveste 
ì'ufhoio di deputato. 

Quando le funzioni ohe l'impiegato 
lui uell'ammì liatrazìune pubblica sun 
tali che non ss possano interamente 
didimpegaace, mentre egli rivtste l'uf­
ficio di deputato, il ministro a cui spetta 
ha obbligo di nominare un snppleuto, 
al qurle l'impiegato deputato rilascerà 
un terzo del suo atipeadiò. 

Nessun deputato puA prender parta 
alle votazioni, quando si tratta di cose, 
nelle quali egli abbia un interesse par­
ticolare 0 personale, gin come avvocato 
di privati o di Sooictà, sia oomu ammi­
nistratore 0 altrimeoti annesso con que­
ste, eia corno contraente con l'amm ni-
strazioue pubblica. 

Il deputato, a cui fosse provala l'in­
frazione di questa disposizione, decade-
rebfae dal mandato. 

Kaliioky esautorato? 
L''intervento tedesco 

natia quesilòne del potere temporale 

Talegtafauo da berlioo al Pungolo 
di Hapoli: 

In questi circoli gnvernativi, si assi-
cura che il Groverno tedesco non si era 
disinteressato dalle discnsaioui ch'ebbero 
lungo alle delegazioni di Vienna, come 
non si è disiuteressato da quelle che 
haruo luogo presentemente si Parla­

mento italiano snlla questione del pò- di Cambral 
tere temporale; anzi si adoperò prenso Venezia. 
1 due governi alleati, perchè l'incidente 
venisse goUecitameate esaurito. 

Bel resto nelle sfere governative della 
Germania, ai giudica assai si^veramento 
la leggerezza di Kalnoky, il quale ora­
mai non ha alottua autorità nel Parla­
mento di Vienna e Post, 

contro la Repubblica di 

X 

Prodrom! dell'annessione 
deità Boini» e dell'ErMgevina 

Telegrafano da Vienna, 9; 
Coli di gauuiiio andrà in vigore nella 

Bogaia ed Erzegovina il nuovo Cìodioe 

Senato, ohe è presso a poco la copia 
el Codice vigente per l'Impero au­

stro ungarico. 
Nella grooednrn penale aimo state 

stabilite alcuna riforme, di cui la prin­
cipale è questa: 

1 cittadini dalle due pi-ovinoie, come 
puro i cittadini anstriaoi domiciliati da 
oltre due anni «elio due Provincie, di-
simpegneranuo pressa 1 tribunali le fun­
zioni dì assessori, e potranno non sola­
mente pronunniara 11 verdetti), ma an­
che il grado della pena contro il con­
dannato. 

Col 1° di gennaio verrà creato per 
le due provinole no ufficio di Procura­
tori di Stato, \ cui titolari saranno presi 
tra i funzionari delle Procuro di Stato 
dell'Impero. 

VALIGIA 
Amabili lettrioi dalle "beli,! e roseg 

unghie, non avete mai pensalu ohe quelle 
vostre appendici cornee sono la rivela-
ziono del vostri oaratturi? 

Non lo avete pensato mai? 
Ebbene, pensateci; e d'ora innanzi 

diffirlate dei galante cavaliere ohe am­
mirando la mano balla e pattati, vi fissa 
con attonzione le unghie. Anzi, se vi 
capita,il esso, vi consiglio di graffiare 
l'indiscreto, il quale, studioso della uri-
gkiòmanisia, cercherà di stirpreudere 
senza dubbio, il segreto del vostro ca­
rattere. 

A buon conto, eccovi i caratteri osba-
listici desumibili dalle unghie degli uo­
mini: 

Chi le ha lunghe e toud'ggianti, è im­
maginoso, poeta, amante dalle belh arti. 

Chi le ha lunghe o-piatte, è persona 
saggia, seria, quindi 6 disposta a ragie 
nare sempre su tutto e a tutto prosare, 
come 2 e 2 fanno 4 

Chi le ha larghe e corte, è ostinato, 
facile ad andare in collera, a letmare, n 
fare opposizione a chicobessia... anche 
al Mìuìstero. 

Chi le ha assai colorite, prova d'es­
sere sano, virtuoso, felice, coraggioso, 
liberale; anche se, per combinazioue, è 
clericale. 

Ohi le ha durissime, è disposto a rom-
pere tatto, e ha una speciale predispo­
sizione ad accoppare i suoi simili. 

Chi le ha di molto naturalmente ri­
curva a ma' dei gatti, è persona ipocrita 
e maligna come 11 diavolo. 

Chi le ha sottilissime, piegabilissime, 
fisicamaota e moralmebte'non vale una 
pipa di tabacco. 

. Chi se le. lacera a sangue a farla di 
rosicchiarle, rendendole così cortamente 
deformi, è inclinato mollo alle belle 
donnine. 

Lo qnall, d'ora in poi, sapranno corno 
regolarsi! 

X 
AQIIÌ Ca, si stampava a Ginevra un 

giornale inbitolato La divisiùne, W oui 
programma era questo; «i Qgui fortuna 
dev'essere divìsa ». 

Un bel giorno, il direttore-proprista-
rio di ooteslo periodico, eredita una 
ventina di mila iire. Il giorno dopo II 
programma si trova oosl.... allaogato: 
K Ogni fortuna dev'essere divisa, quando 
saperi le venti mila lirel ^ 

X 
I versi. 
O^ î una sploadidu invocazione di 

Luigi Pinelli t All'astro di Vefieret>. 
To rofloa, su *I vespro, no l'ora do' tristi abbandoni, 

To TÌdcir lù groclie tlor)2on0f 
Ti dissoro diva d'aiooro no l'at'duo procollo 

Ed are ti poB&ro o tvorr, 
AttoBoî o l'alba uamlalo con potei ali'p-iaoBi, 

InBOuni su vergli', piume, 
Spiando a .orKonto non umidi ggaardi aiaoro3Ì 

V riso de 'i dolco tuo lume. 
E preci -con iuni di trepida spemo eaultaati 

0 madre doU caato Imcnao, 
A 'i santo tuo numo fra ì mirti de 'I conilo Egeo 

Saliano da' cori festanti. 
To conio un' amira da* cliioatri, da' foBcIii castelli, 

Conforto do' mUad amorìt 
Fiflavan lo biondo fanciulle disciolte ì capelli 

Oppresso da muti torrorì. 
Compagna di Cinzia non sempre ìntegro tuo forme 

t A l̂i occhi mortali disvoH, 
Ma in parto ti pioco pudica colarti do' doli 

i No '1 chiuso mistero senz'ormo; 
; A '1 pari di Cinzia di giovano luco baioni 
I Insorta più tersa o più bolla, 
' E insieme raggiando le placido notti fioroni, 

feasoaa poriastma atolla. 
X 

La data storica. 
10 dicembre (1508), Si Arma la lego 

Un pensiero al giorno. 
^ar i nopoli. cume per gli individui, 

vi sono dei momenti in cui la -voce 
dell'oDore deve pnrlare più alto di quella 
della prnilenisa. 

X 
La afinge, Monnverbo doppio, 

. T Spiegassioue del monoverbo preoed, 
M A K . U À R . \ 

X 
Per finire. 
Fresa delioalamonia sul portone d'un 

albergo di quarto ordino: 
Portinaio si 
tira il campanello 
giorno e notte. 

Ecco, per esempio, un uomo instan-
oii^ilel 

Elio Sonvito d'Amalfi 

i P o v o l e t t o , 0 diaembre. 

Sicurezza pubblica 

Ciminciano gli elletti deplorevoli di 
più deplorevoli cause. 

Ili questo villaggio aulla scorsa notte 
furono turbati in maio modo i sonui, 
ora a dir vero non molto oalmi, del 
segretario comunale, do persona II cui 
nome è consegnato negli atti dell'istrut­
toria per l'assassinio di Salt. 

Se ci fossero ancora i carabinieri a 
Povuletio, quel malcapitato segretario 
potrebbe almeno sentirsi tranquilli) a 
letto, com'ò animoso fuori, 

SI aspetta forse dall'autorili ili P, S,, 
ohe succeda qualche altro caso ?.,. 

Homo 

I n c e f x l i o . Verso la ore 1 pom, 
del 7 coir, sviliippavasi in Pagnucco 
un ìnceudio nella casa sita la Burgu-
bolli) ili prupriotà del signor Borloasio 
Antonio fa Vinoanxo, a condotta in af­
fitto del confidino Ellero Giovanni, ortu-
aando un danno al proprietario, pergua» 
Bti al fabbriottlo, di circa lire.800, ed 
al colono, per dia'.iUKione di foraggi ed 
attrezzi rurali, di circa lire 600, 

Il pronto aooorrera della popolaBÌone 
riu90i a sodatein breve tempo l'moendio 
che ritlensi aia derivato da causa ao-
cideiitale, 

L'affittiiale era assicurato, ma non il 
propriatarli. 

O l i l i «i.vuiio A r r c s t u t e . Mauro 
Siibata e D,irdn Koan, contadino di La-
tisana, vennero iirrastate dai reali cara­
binieri per flirto di lagiia, 

A r r e s t o i l i l i i i u t r i i f f u f r l c c . 
Certa Bistianuiij Maouldia venne arre­
stata per truffa a ilanii i di Toffoli Gio­
vanni di Aviano, 

CaONàOà GITTADMA 
C o n s i g l i » c u i n e i u u i e . Il Con­

siglio comonale è couvooato in seduta 
straordinaria ii giorno 14 corrente, alle 
ore 1 pool, per discutere e deliberare 
sul seguente ordine del giorno: 

Sodula puèblioa 
1, Farte(!Ìp:izione e ratifica di delibera-

tioni prese d' urgenza d'illa Giunta 
municipale: 

I, 1 ottobre 1S91, dì abbreviazione dei 
termini per l'asta dell'appalto della for­
nitura dei libri scolastici, 

II. 12 novembre 1891, di storno dal 
fondo di riserva e applicazione all'arti­
colo 65 (stipendi degli insegnanti), di 
lire 185,40, 
III 19 novembre 1891, di slare in 

giudizio alla Corte di Cassazione di Fi­
renze, nella lite contro il signor B. Mer-
greth, per il salto del Ledra a porta 
Poscolle. 

IV, 19 detto, di storno dal fondo di 
riserva e applicazione all'articolo 6i>, di 
lire 60 p,ir compensi straordinari. 
2 Ooncessione di un salto del Ledra nel 

oanale secondario detto di Casiions. 
5. Accettazione a mutuo di lire S0,000, 

dalla Commissaria Ucoellis, 
i, Elezione del Sindaco, pel triennio 

1892-9-1, 
ò. Kiezìouo dì tre membri de'la Congre­

gazione di carità, in sarrogai!ÌO[,e dei 
dimissionari signori GrambierasieYolpe 
e del defunta oav, Chiap, 

6. Elezione di un revisore dei conti del 
Comune pel 1831, in surrog<izione del 
rinunoiatai iu sigaor proS, Comeiioinì. 

7. Riforma dolio statuto della Cassa di 
rispiirmici, per eifetto dulia legge 15 
luglio 18SS n. 6546, serie III. 

Seduto privala 
1, Parteoipazinne di provvedimenti io 

confronto del capo quartiere de) quarto 
riparto. 

3, SuBsidio ad un impiegato par grave 
malattia (seconda deliberazione). 

\ 
Vita buiTMsra in vlasslo. 

Ii'nfiìoio metàorologico del York He­
rald prevede la dopresslone barometrica 
segnalata verso il capò llaoe produirà 
delle P'-irturbSKloai atmosferlclie sulle 
coste dell'Inghilterra e della Francia 
fra giovedì e sabato. 

C o s c r i t t i c h e v c i i g n i i A « c o ­
s c r i t t i u l t e T a n a o . Bicevnti da una 
parte dell'ufficialità del presidio, con alla 
teatuiloolonuello del 3So fanteria, e dalla 
banda e fnafaro del medesimo reggimento, 
giunsero lori col treno delle 3.10 pom,, 
i cuserittì aggregati alla nostra guarni­
gione, e furono accompagnati al C istallo. 

Oggi alle 4,40 aiit., partirono i cosoritti 
della nostra provinole, aggregati al 12o 
reggimento fanterìa, di stanza a Gir-
geoti. 

1 m i i d l c l e4l 1 C o m u n i . Per 
aderire alle richiesta di vari interessati, 
pnbbliohiumo il.segnante articolo della 
legge 22 dicembre 1888, ohe concerne 
la nomina dei medici, I quali al 23 di 
questo mese, se non hanno una disdetta 
per pane della Amministrazione Comu­
nale, diventano iuainovibili, 

I Art, liì. La nomina dei mediol a 
chirurghi atipendiati dai Comuui, fatta 
dal ConaigUo Cijinunale dopo Ire anni 
di prova acquista carattere di stabilità, 

« Il triennio pei medici condotti ohe 
anno In attività di servizio, decorre dal 
giorno della promulgazione della legge 
\2-i dicembre X888), 

< Compiuto 11 trieuuio, il Comune non 
può li enziarll se non per motivi giu' 
etifloatl, Cijlla approvazione dal prefetto, 
sentito il Consiglio provinciale sani­
tario, » 

V e l o c e - C l i a b (Jdiiie.Nelgiorno 
17 oorr. alle ore 8 e mezzo pota, vi 
sarà nella sala Cecchini, via Gorghi, 
l'assemblea dei aooì per trattare sul se-
quelite ordina del giorno : 

I. Comauioazioui della Presidenza, 
l i , JBlezione del Presidente, 
III, Elezione dal Delegato, 

A p o i i l o t i a l a . lersera, v,:rso le ora 
7 e mezzo, ooaaav* di vivere improvvi­
samente per apoplessa la aignora Ma 
rianna Pavooa-Rizzolati, nell'età d'a'oTì 
trentaseite, 

V c a t r o M i n e r v a . Jori a sera 
fu riudita con piacere la bellissima mu­
sica del 'Operetta In aerea di ftlioità. 
Il pubblico era abbsstaiizi numeroso, e 
fece una simpatica accoglienza all'ar­
tista seratante, la brava e bella prima 
donna signora iHarla Montanari, 

Questa sera si replica ancora In 
cerca ii felicità (la troveremo final­
mente I), e quanto prima II mari/o di 
mia moglie, 

C i r r u ( ^ q u e t r e I I . SEavalta» 
Questa sera, alle ore 8, grande rappra-
sentazione mlmoequestre-gmoastioa. 

Gssei-vazion! meteorologiGhe 
Stazione di Udine — E. Istituto Tecnico 
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OOBTE P 'ASSiSE 
X'vuccssiii per r«rimi-ut« 

Udienza del 9 novembre i891. 

Presidente: Soarlenzi. 
P, M, Kandi, 
Glludici Bodini e Ovio,> 
Difensori: avv,Sohiavi,pM'TttV.ignocoo 

Emanuele e 2iamparo Luigi; ISischiera 
per Torossì Tiziano, 

Dall'atto d'accusa si apprende oh-̂  
nella notte dal 26 al 27 settembre 1890, 
cinque individui percorrevano in caretta 
la strada di Manzano, Sia che fosse la 
volontà del cavallo o l'eifatto del vino 
b vato dal conduttore, la vettura pro­
cedeva a zig-zag, Inbattutisi In un gruppo 
di sette giovanotti, ebbero ad attacoac 
briga, rimanendo lo Zampaî o Luigi fe­
rito da arma tagliente anlla cavità del­
l' crocchio sinistro, e il ToroBSi ripor­
tando altre leaionì. Per la ferita dello 
iiamparo, vanno accusato il Torossi; per 
le ferito alla testa del Torossi, vongono 
accusati loZamparo é Tavagaacoo, co­
gnato dello Ziamparo .8tes30, intromessosi 
per la difesa del ])ropriO cognato. 

Torossi dice d'essersi recato a San 
Giovanni di Haiizano, a bere con quat­
tro suoi amici. Aitornaudo vèrso le 10 
di sera, per via inoontrarono rio gruppo 
di sotto giovani, ohe non volendo oedere 

il passo, aggredirono quelli che stavano ' 
nella caretta; quindi il Torossi ricevette 
due bastonate alla testa, e fu tratto giù 
dalla corretta. Bi accorso d'essere Intriso 
di sangue al viso e chiamA soccórsa. Nel 
frattempo tre dai suoi amioi se la erano 
data a gambe. 

Nega aaiolataioéote di aver ferito 
con coltello lo Zimparo. Persiste nella 
SUB querela contro !̂  imparo e Tava-
guacco, che dice autori delle percosse 
avute, par le quali stetta 80 giuruì 
oiica amttialato, 

Zampare dichiara suo feritore il To­
rossi, e nega d'avario peroosso. 

Tavtfgaacco oonfarma il deposto di 
Zampare, e dice d'aver veduta il Ti-
rossi corcare nella tasche qualaheoos ; 
s'accertò poi ohe aveva estratto ad a< 

Serto un coltella a serramanico. Uopo 
i che afferrato per la giubba lo Z:iiu-

paro gli iufei'se la coltellata, e caddero 
ambedue a terra. 

Nella seduta pomeridiana furono uditi 
varll testi, quindi il P. M. fuco la sua 
requisitoria. Sostiene l'accusa pel To­
rossi; non ammettendo la legittima 
difesi. Riileno che la ferita dello Zaui-
paro avrà per conseguenza l'inilalioli-
me.ito dì un organo. Sostìeue pure 
l'accusa per lo Zamparo e per il Tiiva-
gnacdo, e chieda un verdetto di oo'pii-
bdité. 

lìaachìera dimostra non potersi ri­
tenere colpevole di ferimento il Torossi, 
per maooanza di vere ed esplicita prova. 
Chi potrebbe dire ohe non fisse aiiitn 
Il faritora anohe uno di quelli fuggiti? 

1 Se il Torossi fosse stato il vero autore, 
j per impulso naturale sarebbe .inohe egli 

fuggito, ma il Torossi invece va nella 
I casa ove era stato acoolto il Zampar», 

e li si fa anche visitare dal dott. B anohi. 
Ma ammesso ohe il feritore fossa il To­
rossi, egli l'avrebbe fatto in difesa' di 
vita ; e difatti vedendosi' hggradito cosi 
all'impazzata, e ricevendo duo legnalo 
alla testa ed essendo buttato giù dalla 
carretta chi non può dubitare d'unii 
vera aggressione e difenderai? 

Chiede quindi un verdetto assolutorio 
per i. Buoi difeei. . 
. Suhiavi parla difandaodo con brevi 
parole il Zampai o, ohe non ritieue il fe­
ritore dello Torossi. Dice ohe l'auto­
rità giudiziaria- spesse voltò doriuiociiià 
su tali fatti, e non sa saoprirei vari 
autori ; quindi domanda oiie il Zamparó 
venga assolto. 

Sono le cinque, a il Presidente ri­
manda Il processo ad oggi aliò ore 9. 

* • • ' • • « « 
Il processo par infanticide, di cui è 

imputata Rovaretto Caterina, tu riman-
I dato a lunedi 14 p, v, 

. # 
* * • 

Nòlla udienza odierna fu fatto dal 
Precidente il riossunto del processo e 
furono presentati i quesiti ai giurati, ì 
quali diedero voto aesolutoiio per tutti 
a tre gli Imputati. 

* • • 

* * 
Nella udienza pomeridiana d'oggi, ha 

principio il processo per omicidio, contro 
Del Pabbro Luigi. 

PARLAMENTO N À H à L S 
0AU£3A SSI DSPIITATI 

Seduta ant del 9. 
Proaidenza BIANOOKKI. 

XI presidente comunica una lettera 
del guardasigilli, che annunzia la desi­
stenza della querela di Chauvet contro 
Cavallotti e Inibrlani, 

Eudioì, all'interrogazione di Cava'-
letto, risponde ohe ha dato disposlziotil 
perohò la relazione sulle scuole italiane 
all'estero sia pubblicata, 

All'ipterrogaziona di Villa, circa la 
ratifica della convenziona di Berna sui 
rapportìferroviarl internazionali riaponda 
presentando un , diseguo di legga, 

.AlVìnterrogaziouB di Martini, ilu'Jlni 
risponde ohe il governatore dell'Eri­
trea fu autorizzato ad avere un con­
vegno con Kas Mung.iscià, quale mp-
pi'e:^siitante del Nogna d'Abissinia onda 
stabilire gli accordi di buon vicinato 
a agevolare i ooinmeroi fra l'altipiauo 
e il mare. 

Martini chioda ae possano oomnnlcir-
sene ì risultati, 

Kndini risponde obesi l'isarva di co­
municarli alla prossima occasione. 

Il Piesidsiue comiin caie oonclnsinnl 
della giunta per l'ananllamentó,dell'e­
lezione dal primo collegio di Siracusa, 
in cui furono elatti Maurici, Omodei e 
Keale, e per la trasmissione degli atti 
all'autorità giudiziaria. . 

Quindi seguitii la disoasslcnadel pro­
getto di legge pei telefoni. 

Parlano &allavresl, Harchlori,Laoàva, 
Tiiccigian', AHI Maccarani, Daneo, Kic-
colini, Marinuzzl, Campì, Martsili, Cle-
mentiol, Sella. Agli oratori rispondono 
il sottosegretario Pusoolato e l'oo. Konx 
relatore; gli artlooli del progetto, ven­
gono approvati, 

Prampoliui svolgo un ordine del 



I L F R I U L I 

giorno perchè in eseouziono sila loggo 
(lei telefoni, si tuteli il personale eotto 
i rapporti igieuloi e del correttojdieim-
pegno del servizio. 

Dopo osservazioni di Marohiorl, l'or­
dine de) giorno, tieoettatu dal governo 
e diillii cnmmlasioae, è approvato, , 

S'errarla presenta ìì progatto di legge 

ti& approvato dal Senato per lo modi-
oaisioni ni oud ce di procedura penale, 

e Cocoo Oi'lu presenta la relazione ani 
disegno di Irgge per la proroga del ser­
vizi postali e commerciali marittimi. 

Campamenti in 7ista 
' A ^uantii risalta da lnform;<zionl ohe 
pel Comune non ammettono dubbio, 
dopo lo vacanze natalizie si obiuderà 
ili assaione, e questo ŝ rA. il patito di 
partenza per alonni cambiamenti da ve-
rìtlnnrsì n sessione nuova, ohe sarà ia> 
dtitta immediatamenle. 

li ilianoheri si ritirerebbe dalln pre­
sidenza della Camera, essendo stanco 
ed unuojuto — dice il giornale pado­
vano — a i'ertnamentB deciso questa 
volta a non cedere a tolleoitazioni 0 
pressioni che volessero farlo rimanere 
nell'alto offìcio. Al suo posto la. mag­
gioranza porterebbe l'on. Giolitti, 

Jj'tiU. Ferrarle • si sente oramai vec-
cliio » ed aepira « evidentemente • a 
maggior ijuiete. Quindi uscire dal Ga-
liinetto, e verrà spstltaito dall'on. Chi-
inirrì < udattatissimo per il posto di 
guardasigilli • , 

All'rigricoltiii^a e oommaroio andrebbe 
poi l'iitt. Glrimaldi, a con ci6 verrebbero 

. I raiiorziite le Cie della maggioranza, 
calla. m&BBÌma; parie della deputazione 
meridionale, meno i sioiliaui >. 

* 
* * 

Secondo le notizie di altri giornali, 
' Colombo passerebbe all'àgricoltiirà, e ai 

ditrebbiro le iiuanze a Glrimaldi. 
L'on. Crrimaldi, intervistato da alcuni 

giornalisti esteri, parlando della situa­
zione politioa e del ano giudizio sulla 
c'ondotta del ministero, avrebbe detto 
che divide quasi completamente il pro­
gramma del Governo, speoialmonta in 
materia Baanaiaria. 

Tutta la stampa è però concorde 
neiranannolAre la pioasìma tisoita del 
Ferraris dai Gabinetto, ed un oonse-
guoute rimpasto ministeriale. 

La notizia relativa al Hiauoberi non 
la troviamo oggi in altri giornali. 

L'attitudine del clero francese 

Un voto libarale del Senato 
Lettere da Parigi oonfermauo che il 

miuieteco & seriamente imptessionato 
dell'attitudine ostile dell'episqopato in 
oouseguenza del processo all'arcivescovo 
d'ALT, 

Sì tome che l'agitazione religiosa pro­
vocata dai .vescovi possa degenerare 
in un tentativo di oambiameuti politici 
a danno delle istituzioni repubblicane. 

Su questo argomento ieri al Senato 
il senatore Bidè svolsenua interpellanza. 
Sgli espone come parecchi dignitari ec-
clesìasiici attaccano le leggi della Re­
pubblica e lavorano pel ristabilimeuto 
del potere temporale ; li assimila ai fun­
zionari civili ohe debbono esser tutti 
egUilmente colpiti quando attaccano le 
istilnzioai ; constala che il clero sciilva 
tutti gli obblighi impostigli dal Concor­
dato e soggiunge essere tempo di far 
Biiire tale anarchia, 

Gohlat chiude cheli Governo, ptenari 
con leggi speciali la separazioiie della 
Chiesa dallo Stato, 

Fallières dichiara che il governo, senza 
nulla abbandonare dei suoi diritti, é 
partigiano della politica di pacllìoaziouc. 

Ghesnelòug dice che la questione del 
potere temporale si presenta oggi lu 
diverse condizioni che vont'annì addie. 
tro ; ma la questione di principio resta 
immutabile, I vescovi iu seguito agli 
incidenti di Roma, sentirono il bi­
sogno di dimostare la loro simpatia per 
la Francia e pel Papa. 

Freyoinet dice che l'attitudine di al-, 
ouni vescovi fu intollerante e dia; il 
governa si varrA di tutti i mezzi esi­
stenti per reprìmeie gli eccessi, e nia 
chieder^ altri se gli attuali fossero in­
sufficienti. 

Se la soparaziòue della Chiesa dallo 
Slato divenisse necessaria, ciò avver­
rebbe per colpa del clero, 

Si approva con voti' 'ili oontro 6'/, 
l'ordine del giorno che esorla il governo 
ad usare i diritii di cui dispone ed ini-
porre al olerò il riapetto alla Repub-
DiiOH, e la suttomissioue alle suo leggi. 

li Governo e l'Africa 

Si asaicara ch& il Gabinetti concer­
terà ì provveitimnnti p"r la politioa co­
loniale in vistii delle interpellanza sul-
l'Africa st'.biMie per vi'oerdl, 

Frattanto è molto s'gDÌflcttiva una 
nota dell'O/imi'one, li quale ohieJen-
dosi ohe ooB* farà il Govoruo circa i 
fatti d'Africa, rispondo: • Se vi sono 
infrazioni alla legge comune, al Codice 
penale e al Codice civile, di queste in­
frazioni non 6 gindice II Ministero, non 
6 giudice la Camera. Il dovere dunque 
del Governo è molto eomplice; provo­
care od aepettaru il giudizio della ma­
gistratura competente, > 

Il linguaggio dell'officiosa Opinione 
conferma io voci già propagate, esaere 
cioè imminente un provvedimento gin-
diziario a carico degli nfdciali d'Africa. 

La Tribuna raccoglie la V'>ce oba 
l'avvocato fiscaio geiiorale Qloria si 
tBoh^rà a Massaua.pai' insarico del Go­
verno, ad iiiizìuro i' iatruttoria aopra i 
fatti dibattutisi in occasioiie dei due 
procesai Livraghi. 

NOTIZIE S DISPACCI 

Barattieri ocmandanle dell'Eritrea 

Iloma 9 — Appena terminata la mie-
sione di Gandold preiso i capi abissini Baa 
Matìgaacii e Ras Mula, il governo prov-
vedcrà subito alla nomina del Governa­
tore civile e di quello militare, coman­
dante il.presidio della Colonia Eritì-ea. 

A comandante delle truppe in Africa 
sarà destinato l'on. Barattieri, 

Le tiorme pel prossimo aonolave 

Dicesi che l'enciclioa che lèggerà il 
Papa nel Conostoro del 11 dicembre, 
oontsrrà una parte, ohe non si pubbli­
cherà, culle norme da seguirsi pel pros­
simo conclave. 

Le industrie italiane jn Bulgaria 

Notizie da Solìa, recano che Vi sono 
attualmente in Bulgaria cinque suoourr 
sali di case industriali italiane, che fanno 
ottimi affari. 

La cifra à importante, se si considera 
che le succursali delle case austriache 
sono 8, quelle tedesche 6, le. inglesi 3 
e le belglie 'i; mentre non c'è più al­
cuna aiiccursaio di case industriali rosso, 
frricesii serbe a greche. ; 

) trattati di oominercio dall'Italia™" 
eolia Germania e ooll'Austria 

Telegrammi. da Boriino annunciano 
olio oggi (10), si discuteranno i trattati 
di commercio, ch^ il Reichstag cercherà 
di votare avanti il Natale ; e da Vienna 
si telegrafa che il ministro Plener ha 
dichiarato che nella discussione dei trat­
tati bisogna accelerare la procedura della 
Camera, essendo necessario che entrino 
in vigots il 1 febbraio 1892, 

Giudizi francesi sui trattali dell'Italia 

ooll'Austria e la Germania 
Parigi 9 — Il Behats, il Siàcle, la 

Pai», e il IX Sleale, scongiurano la 
Camera ad impedire l'isolamento della 
Francia autorizzando trattati liberali, 

Il Tem'ps, profondamente impressio­
nato dai trattati oonohiusi dalle potenze 
centrali, ai domanda quale danno no 
avrà la Francia, 

Il PeiH journal scrive che l'Italia 
credo di aver vinto il lotto. 

Si vedrà se il miglioramento dei trat­
tati sostituirà il perduto soambio colla 
Francia. . 

Il nuovo gabinoi.;o rumeno 
Vienna 9 — .La Presse ha da Bu­

carest che il nuovo gabinetto è cosi 
composto : 

Presidenza e interni Calargi, dema­
nio Maino, astori Alessandro Lahoviry, 
floanze SticVey, guerra J. Lahovary, 
lavori Qlaneico, ginsiizia Slurdza-
Skeiano, culti Jonesoo. 

Il gabinetto presto oggi giuvamento. 

Le critiche condizioni del Brasile 
Londra 0 — Si ha da Rio Janeiro 

che la situuziono dello Stato di Rio 
Janeiro è critica. I rivolr riionari orga­
nizzano a Paruhyba il governo prov­
visorio 0 l'esercito, per attaccare Ni-
chteroy, ove il governatore rosiste. 

I l governo centrale rimane inattivo. 

I tatti di New-Orleans 
al Congresso amerioano 

' Hel suo messaggio pronunciato ieri 
pei' l'apertura do! Congresso americano, 
il presidente Harrison, parlando della 
vertenza per l'eccidio di alcuni italiani 
a Ne-Vf Orleans, lo dicU'avo deplorevole, 
e soggiunse ohe l'assenza temporanea 
del tnltilstto d'Italia da Washington 
ritardò la oor.ispondeiiza del governo 
federalo col governa italiano. 

Il prasideuto non dubita chu ai potrà 
ottenere una solui''ane ctiichevole dell i 

vertenza. Crede il congtesau abbia il 
diritto di porre sotto la giurisdiziane 
delle Corti iederali i diritti oho gli stra­
nieri domiciliati negli Stati Uniti godono 
in virtà del trattati. iVla questo non fa 
fatto, e le Corti federali non hanno at­
tualmente il diritto d'ioterveiiira sia 
per proteggere gli stranieri, sia per pu­
nire i loro aasBss.tti. 

Cornerò commorcialo 
I pvetttil ani mercntn «l'ói^gl 

Foraggi e oonibustìbili 
Fieno I.qual. al quintda L. 4,60 a 5,— 
Fieno U. „ « da „ 3,60 a 3.80 
Fieno I I L , „ da „ 2.70a9.1S 
Erba Spagna „ da „ 5,s0 a 6.10 
Pu jlia da lettiera , da „ 8.— a 3.S5 
Legna tagliata „ da „ S.iìO a 8.4o 
Legna iu stanga g da „ 2.10 a 'i.iò 
Carbone! qual., „ da „0. t lDa7,10 
Carbonell , » da , 5,60 a 6.90 

Pollame ' . 
Capponi al Kg. da L. 1,10 a. 1.20 
Galline „ da „ 0.90 a 1.06 
Polli „ da „ 0-90 a 1,10 
Anitre „ da , 1,—> a 1,05 
Polli d'India maso „ da , ,0 ,86 a 0,90 

!> (femmine) „ da , 0 , 9 0 a l . — 
Oche vive „ da „ 0 .80a0 '90 
Oche morte „ da' ' , 0,90 a 1.10 

e uova 
L, 1,90 a 2,— 
„ 2,10 a 8,15 
, 0 . — a O , -

Surro, formaggio 
Burro dal piano al Kg. da 
Barro dal monte „ da 

» (mool '̂̂ sio „ da 
Formaggio del monte 

g (Maiolico n da 
Uova al 100 „ da 
Patate al Quint. > da 

Grani 
Q-ianotorco alì'ett, da L. 
Cipuantlno 
Giallone 
Semi Giallone 
Gialloaoino 
Frumento 
Segala 
Sorgorosso 
Lupini 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

Orzo brillato al Quln. da 
Frumentone , da , 
Saraceno „ da , 

s (alpigiani da 
Castagne , da 

, 0 ,~aO,- r -
. 8 . - a 8,60 
, 7.50 ft 8.30 

U . ~ a l 2 . 6 0 
9,40 a 10.10 

1 8 , - a 13,30 
12.60 a 12,80 
13,70 a 14.18 
23.30 a 22.70 
— , ~ a l 6 , - . 
7.50 a 7.80 
0.—ft O'— 

2 9 . - a 3 0 . -

I 7 , ~ a 1 8 . ~ 
26.— a 2 7 . - . 

9 , - a 12 , - -

j n C c r c u t i s e t t i m w i i i t l i . Ecco -j 
prèzzi praMcatl sui uo'a'iri mercati da-
ranto la trascorsa settimana : 
UOVA alla ào2z\ua. (laL. 0.00 a ),0:2 
Burro ài' Chìlog, da „ .:!,— a 3,40 
Fatato ,, in „ 0.08 a 0,08 

Ctrnul . 
Oranoturco all'£ttoli da L. 10.— a 12.61> 
GincLuantmo „ da „ —— a —.— 
linimnato nuovo „ da „ —,— ii 21.90 
Ssgala'nuova „ da „ —,— » —.— 
Soi'goroaso „ d» „ 7.30 a S.— 
Lupini „ da „ —.— a —.— 
CoDtagao al Quintale da „ 7.— a 1-1.— 

Voraggi. 
Fieno dell'Alta 

I.a (xual. al quìnt da L, 6.60 a 6.15 
Il.a • „ . da . 6.40' a 6.— 

' Fiono delta Bassa. 
l,a iivial. al luint, da h. 3.90 a 4.'76 
n.ti . „ da „ 8.S0 a 4.60 
Paglia da foraggio al (xuint. da „ 0.— a 0.— 

„ da lottiora „ da „ 8,30 a 4.20 
C o m U n s t d i l l l . 

Legna in stanga al Quint. da L, 2.10 a 3.36 
Carbone I.a qualitit. „ da , -5,30 a 7.S0 

C a r n e , 
Vitello quarti dav. al Oh. da L. J.— a 1.40 

„ „ di diot, » da • 1.10 a 1.00 
Manzo „ da „ 1.— a 1.80 
•Vaooa „ da , l.— a 1.60 
Pecora . ila „ I.— a l.SO 
Arioto „ da „ 1,SD a 1,50 
Castrato „ da „ 1.20 a 1.60 
Agnello „ da „ 0.— a 0.—-
Porco frosoo „ da „ 1.20 a 1.80 

N. B. Il dazio sul fieno ò i I i L . ! al qmatalo; 
qnollo sulle legna di L. 0,80 e ijuello sul car-
liQua di L. 0.00. 

L R M U Ì I C D'nfinl. 
V'orano aiii)i:osfiiiiiB,tlvamentQ; 
35 castrati, -15 peòoco, — agnelli, 60 arieti. 
Andarono venduti circa: 0 castrati da ma-

ooUo da Uro 1.05 a 1.08 al Kg. a p. ci,; S 
pecore da macello da Uro 0,SI6 a l — al Kg., 
*0 d'allevamento a prezzi di meritoì — aguolli 
da macello da Uro 0,— a 0.-^ t>' Kg. a p. m.i 
— d'allevamento a prezzi di morite; 10 arioti 
da macello da lite L— a l.Ot al Kg, a p. m.; 
lo d'allevamento a proiìzl dì merito. 

800 suini d'allevamento, vendati 'àia a pre -̂ii 
di merito, con aumento del 3 jier cento, 

60 suini da maco"o, venduti 80 a peso vivo 
da lira 72 a 77 al ([iiiutalo, oioò a lira Ti lineili 
dol peso sotto al tiuintalo, v^ lire 7i da 1 quin-
tilo a l o mezzo., o a '' -e 77 olfi'O " quiufalo 
0 moŷ o. 

L ^ . m ' i l i ; ' ) U B M . A K O K S J l 

da 

MEMOHIAlEJEi PB\MI 
i l L i t n u a x I l o g n l i a II Foglio pavio-

dico della r. .Prefettura, dui 3 dicombre 
1891 u. 46, contiene-. 

A tutto 14 oorr, presso ,il Comi'ie 
di Castelauavo resta aparto il concorso 
a medico-chirurgo. 

Nel giorno 19 oorr, presso la Pr 
fattura di Udine seguirà l'upiialto pei 
trasporti postuli fra Pr'ur'iaeToi'neir-w. 

a vista 
fttìontu —.—"1 
i ~! _",Z _._ia5,go 
3 - 101.90,102.16 
;Ì 
4 
-I 

</, 2S.49:'S5,BS^ 26.62 

-'aisi'/i " i - l —IH 
— al88;4' —.—j —.— 

9.— 

36.60 

Cambi 
Olanda . . . , 
niirmin'a. , , 
VrjLiiaÌA. . , 
liolgio . , ' 
'.-'imlrA . . . ' 
Sviuiertf, . . ' 
Vieaiia-Trios 
BaUQon. a»Mi ' 
Poz,: da ì>ì te 

DISPACCI PARTICOLA.RI 

VIEKNA IO 
Rendita atiatrlaoa (carta) 9ÌM 

idi id. (org.) 91.Doe 
id. W, (oro) 101,6° 

Litndra 11.80 Nap, 9 . 3 4 -
MILASO l» 

Rendita italiana 01.46 sera 91,55 
Napoleoni d'oro 20.60 

PARIGI 10 
ChUar. dalla aaca Ital- S9.60 
Marcii 127.— 

CoJM'Tt AU3S8ANDRO gerente resp',i 

Non più stringimenil uretrali 
' Gunrigiono garantita anche con pa^'imento 

a cur» compiuta in 20 o 30 giorni, senza 
uso di cand»'«tto; ma limosi colla prasa gi"r-
naliora dei .SMIÌ Confetti Costanid, efficac.'S-
simi •Itromodo anello par tutto In altre ma­
lattie gonito-urinarie, m ispocia pei catari-i 
voscicalì, incontiiiaoza d'orina, bruciori, are-
nalla a gmorrea, slooo pura ritenute incu­
rabili. A samplica ricbissia si spedisca gratis 
un foglio testé pubblicato col titolo: .tfi'ro-
colo scieiitifieo in cui figurano oltr^ canto 
(lociimonti dai pili raconli fra carti&cUi 
medici e lettera di riogrnziamanti di ammalati 
gnsriti anche da scoli a restringimenti 
cronici di oltre 20 anni l.„ 

Detto foglia lo ai pdò avtra in tutte le 
Farmacia dapositatia di dattu spacialiti. A 
U.iina presso il farmacista A n g u s t a 
B a s e r ò alla Fenice Risorta, (10) 

SOCIETÀ ^V, . REALE 
di nssiauraiiona a quota fissa 

CONTRO I DANNI DELL'INCENDIO 
Sode Sociale in Torino 

Via Orfano, N, 6 — Palazio pioprio 

I.a Società assicura lo proprietà mobiliari 
od immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammini­
strati. 

Par In sua natura di associazione mntua 
essa si mantiene estreiioa iill'l speculazione. 

I henoflcì sono riservati agli assicurati 
come rispanni. 

La quota annua di assicurazione assendo 
fissa, nessun ulterioi^ contributo si può r i ­
chiederà agli assicurati , e davo esiar pagata 
antro gennaio. 

II risarcimento dei danni liquidati ò pagato 
integralmente a subito. 

Le entrata locinli ordinarie sono di lira 
quatli-o miiioni a mezza circa. 

11 fondo di r i s - r ro , por gnranz'e dì sopra-
venieoza passive oltre la ordinarie entrate , 
supera 1 sai milioni. 

A partire dal 1° jjennaio 1801 , la tas<a 
goYornativa, par deliberazione 29 dicembra 
1B87 del Consiglio Generale, t passata a 
carico della Società, con esonera- degli as­
sicurati. 

Valori assicirat i al 31 d i -
cembro' 1890 con Po­
lizze N. 152,599 . L. 3 ,199 ,960 ,883 . -

Quote ad esigere per il 
1891 . . . . . .. > 3,670,948.75 

Proventi dei fondi impie­
gati • . '598,115.-

Fondo di riserva . . » 6,034,027.85 

Nel decennio l S U - 0 0 si è in madia r i -
pertito ai Soci in risparmi annuali 1'11.00 
por conto dalle quote pagate. 

ABENTE IN UDINE 

miMiU. v(X'r«nio 
Piazza del Daoino, 1 

COLLA SPESA -, 
di 

una sola tura 
si possotio vincete. 

h. 100,000 al 81 dicembre 1891 
. 100,000 «130 aprile J 
> 100,000 al 81 Rgo.<i,o (1892 
» 200,000 al 31 dicembre ] 

facendo subito acquisto dai biglietti 

della 

Orando Lotteria Nazionale 

n i P A E i K U l K O 
La Banca Nazionale Italiana è de­

positaria dell'importo dallo S0,760 
vincita da 

L. 200,000 -100,000 -10,000 
iJOOO - 1000, 750 

pagabili in contanti senza ritenuta 
por tasse od altro. 

I •] l biglietti sì trovano in veadita 
y presso la Banca 

Fratelli Casarelo di Franoesoo 
vìa Carlo Felice, 10, GENOVA, 
e presso i priuQÌpali Banoliierì e 
Cambio valute del Begno. 

Un oeatinaio oomplsto dì nu­
meri viaos sicuramente un premio 
e può oonsegnirue al 'ri 400. 

Programma gratis 

«891 1 8 0 3 

Mmimm mmm 
P A f i S R i M O 

Hidmionl straordinarie nei viaggi 
ISsposizioni speciali — Grandiose fasta 

MOSTBA E R I T E E A 

Perle d'Essenza di Sandalo 
01 

Milano . CARLOjERBA - Milr io 

Oi;ni Perla conlieiie 23 
eg. (TEssenxa pttrissima dt 
Sandalo. 

VEsse-.^a preparala mi no­
stri Laboratori, eolia. distil-
tasione delle migliori qualità 
di Legno Saudalo. 

Prescritte dai Siedici spe­
cialisti nella {onarr^a [scoltj, 
nella cistite e prostatite' di 
natura blanorragica^ Chiari­
fica in pochi giorni le oriiiè. 
— Boccette da 40 Perle 
L. 3 . 

Trotrani i l l a t n f t e 
i F a r m a e l c . 

l e 

Possessori lii Cartelle 
abbonatevi al 

Goifiere di Banca e di Borsa 
r iciale per la verifica 

di tutti i valori nazionali ed esteri. 

1X«1 K e g a o a n n o . E>.. tOi-

ESCE OGNI M A R T E D Ì 
i n • • • • . • • 

Miìruo — 'Via S. Andrea, N. 2 — Milano 

Si spai''cono numeri GRATIS 

« SARTORIA PIETRO MAROHSSI Successore BARBARO • 
^ C i l l u e - Meroatovecohio, 2 - Vicino al Caifè Nuovo - U d l a e m 

Copioso e varitito assortimento stoQb inglesi e na­
zionali, tutta novità, pei- la pi-ossima stagione invernale. 

Taglio elegaatc, fattura accuvatìssima, prezzi ecce­
zionali che non temono concorrenza. 

MERCE PRONTA CONFEZIONATA 
Soprabiti mezza stagione da !.. 15 a GO 
ULster mezza stagione » 18 a 45 
Calzoni tut lana > 6 a 16 
Vestiti compiati » 10 a \"> 
Soprabiti fodera danalla > Sd a 80 
Ulster con cappuccio » 28 a 55 
UUtf r con mantellina > 28 a 00 

Ti-o Usi fodera flanella 
Collari tutta ruota 
tlakferland per uomo 
Mnkforlanil por rogaizo 
Ventltiiii por ragazzo 
Soprabiti por ragazzo 

da L. 50 il 
t 15 a 
> 25 a 
» 0 a 
» 10 a 
i 10 a 

ASSORTIMENTO IMPERMEABILI 

l ' U I i X X I Vinsi — iPUONTA C A S S A 

Or«\rm^vwm\ rm^rvwvwm'wwsA 



I L F R I U L I 

Iie jlMeradonl per 11 Vrmdì d ri etono esclttsÌTaTOente presso TAmministrazione del Giornale in Udine. 

ttflBlUaUBl&BiainalBlo; mi. inv90«,.Wi)l««s|ijt,> jStaOhCijWi-?̂  cjir alfeiU, «la/joanljlMe 
js'ogrèto mloSaowsgio in gonwa) ns«-guard8nft-olià;ft:f»r.tómb|f|re RUP(4 pre%„4pjte«Ma' 

~-i\m"msi» M'ìkMmMte, ain'obè dislraggore p8r;s9»pre;aJifìéiitin(W!te 1» 4.«ij».« cBB.J'ha 
astì-tont'i dannoìisslmì «Ila « « l a t e iiroprlB-oil a (mèllrdillA'Wolè éiW**Unr»,;C|6sm-

oranó Penistcnj» dultó'irttWIe da! Pratoora Lt tól PORtA déll'UniWrsiiS di Pado"?*', <! delta 
' I l f è i » . - • • ' • ' • • • . . ' . 

prffotte gtìnflKioae dsgli 
•• ì,«nt«vaU'acqnR 

«*»»»« gtf»«isti«Bd*iialié«iiAfcn«e dalle pftìèilé iiii)lattie,(DI«nnorfflgie, cainiri «réirall, e realringinisiiti d'oriua), S»l>BCI»«CA«Bi 
ItKINH t,à. « A K A I f I * . 'Ogni.- gioilio nisite' niédifco-ohiiuif^otó dalle 1 alle 3 pOM, ConsbUi ,at|cb6. per cornspoede «a. , 

Gtfpm 
prodo.i ,̂S e P'SPi.w^/W adoperale 

« » . ^ - . . . , - . , , , . , .. , , 
»l»j,che contano oSèiai trentadne anni di «ìJiScwso incontestato, poi-; le sue conliime e prf fotte gUnflfti 
èMTc!, 'sodo, cola» lo attesta il valeflte.dattor' « i»« l i » l diPlaa,. l'anido e Veto iìinadio che iiuitiiBiento 
;|-iidiièal<it'()nie dalle pftìèilé iiii)lattie,(Dl«nnorfflgie, cainiri «reirall, e realringinisilti d'orma), S P E C I B 

QawU, Blili 
scoli sì rl«iilttl:li!l 

che la sola Farmacia tìltaTto (Salleani di Milano, con tabonitorlo in Piaiza SS. Pietro e 
liiiO, N, 2, posslede'la r é è e l * ' *> «m'iigtiili'ttlo 'ipleeM» delle vere pillole dai Pro­
fessore LUIGI PORTA. dèll'OniTefaità di Pavia. 

; .• jjfniriolii'o jttli8,!poJlole'idli^lW',a alla Farmacia AntVfaÌ»-««Me» auoccasoro 
ilaoo — sf rìoev^ào franchi tiel̂ ^Bagno ^ alfeatero 

al, fiailei»i!|l — con. 
Un» scatals pillole del PtWessoro 

LaboraWri.a lo'iiniico 
Kiiilgt P « r t n e un 

flaconSjdi.Pdwe iier aequftJSdatLva.lUl'islruiioiii sul modo, di usai'ne. 
KlVESfilfOhi ì In Bdlnft, FÌ»IS> A. 

(J„',gi«ato;!i ;;,Spi>l<».<iN>) sAiiinovio j . iVinej i l» , BótnW ( 'F i t in ie /O- : E,rodtim,, JackoJ P.t%illrfii'n, PlàWllmento t.-,ET_liS( ;VÌa 
8B1»,N 3, 6 SUI Stìeoursale'.GalleriaiVktwio Eruannele, N. 72, Casa K. Mkiiz'tfni e Comp., Via'8 
e in tutte le principali Farmacie del Rè'|no. 

., Cornali! P., Vilipprài-Birolam' e L Bìasiolì Uìmììi ÌWi Sirena j"B«Ha»h„ C. Xjnclli 
;. Zanetti, G, Semvàlló:"•«»«•», Farmacie N. •AndrovifS;.'H'<Sft:*o,'"Gi«6ptffti G»M<i, F n m 
•In. nntifti'..wi6lnife.'G.-Prodtim. Jafkol P.; «Élltfii'n. Pltóìllmento C.'iìtlisrVia Mar-

,'N. 10;B<iiiim, Vî» PiotifS, N. 

0 mi 
FABBRICATORE WtviEÒlATtì ta tfetVi IN PERRO 

M i l a n o - Córso S. Celso, 9 •• f l I lKino 

Per sole Urie 5S& ~ Vera concDrcénza 
' fcHÌttO IWitAJ^tt, a lamiera, cosinitlo, s,oli laméfltp,; 

col contorno ili ferro, 
vuoto,, cimasa., alja 
testiera, garo))e tor-, 
ulta e 8'™'?'- S?" 
raotojlp, va n|cia.to. 
a fuoco, decorato" 
flnisaiaiom ganood; 
oscoTO', a fiorii pao-; 
saggi, 0, fignfe Sa' 
s«eltai,:mot!lnlQ-8o-, 
lidamcnle, con in-, 
ter.) fondo. U «olo-
fuslo lire 30, con; 
elastico a 25 mollej 
imbonito, coperto in 
telarii»in L. 42.50,; 
col materasso' e d 

' guancia'e, crino ve-: 
'gè'tàlc,' foderati co-' 

, , , . , , - . . . . I me Veljistiro, cioè; 
lifllo completo lire'.SB. Dimonsidnii MarRh'ejja metri-0 90, Inriglfèzsa 1.9B, slttón sponda 
alla test» mo'r! 1.6Q, ai piedi metri 1.05, spessore contorno millicbetri 28. Imb»lI»ggio in 
gabbisi di legno,aconratisaimo lire 8,BQ. . 

•AcqttistandM'e" dde'aél modiesimo disegno «i foriua'nn elegante é solido letto .matri-, 

})'etlo'l<eWó Mjìfìino d? ima piaua e niem,'nietri l'.as dì larglieiìaiperrmelri-S 
'di»1llligh'èa4,'s'óld''ftìsto lìfe 45, con elastico a 48, mplle lire,8S,-coi.nttte(8sSÓ elgaanóiale 
crino lire 80, lraball'a^gio''come sopra lire 3.50. Spèso dì trasporto a darico'del comitterite. 

Lo «tesso-tietto H i l i n a con fondo a a t̂'isoa in-ferro. per pagUeriWio al, pfewe di 
lira 37-.S0-«i,da iinBipi'tóo; e.lire 55 seda una ,'pi8»ìi»-e'm?Jza.i.. f . - i ; , . ' : , . . .' 
.,5. ..Suspedìaiié,. .GE^TIS a-chiuftqne, ne faccia richiesta-il. CATALOGO GENERALE 
pgl LETTriN.F|!BR(), e'd»irart!còlì:per uso domestico. — Le spediBiqm 51 csegni-
'sctìfi'ói"iii''è:fti'lia!8'dielrb'|nv}o;-;^ capaif|;a/ael 80 per cento ,5leU'impotto. dell'oudìnsizìona a 
m«MO vagliWi'p6<(talé,.',o''léltOT -̂̂ accomon4ata, q̂  d.il,restinle "pagabile al>.irleavere .della 
merce, intesluti-alla D l i t a j n a m e » - M À ' n g o u l , ' ! H U a n a , Cor*» .Snn C « U « , 9 , 
Cfiiiia;t'0ndi»tii n e l twti,-

&i^aéW feW^'vìa.tìo. 
J'aftM.» 
pi virar» 
M. 1.60-«t. 
0. 4.40». 
D..11.16». 
0. HO pi 

Atrltl jj 

• 8.46 », I 
9.00 8. 
9.10 p, 

• 8.10 p. 
'10.60 p. 
JO.Bs 

9A mtm À roxnmiu 
0, . 6.45 ». ; saio lu 
D.- J.84'»: 
o.'-io.aft'», 
D. 5.0» p. 
0. 6.as p. 

• 9.47 K 
1.81 p. 
V.— p. 

"OAjniKJl 

(».-i9.—a.' 
,;M.n.8a;-a. 
,0.. ».80 ». 
ft. 7.84 5, 

7,37 ». 
'U.18 a. 
>WU p. 

MS p.. 
. '8.46 p. 

' B.81 a. 
&31 a, 

lisi «. 
3;68 j , 

-8:o3 p. 

D. 6 . - B, , 
0. 8.16». 
0. 10.46 a. 
B. 2,10 p. 
M, 8.0S<i 
0. 10.10 1 
Bkfoxt^eii-
0. 6.81». 
U 9.18». 
0. 194 p. 
0, 4.4ÌS.-P. 

o t «IBSTH 
0. 8.10 ». 
0. 9.—•>. 
M.* i;40-p. 

, 9,15 a. 
• I L - »; 
• 6,0»'p. 

7.80 p, 
.,T..88 ^ 

iSt 

Acmsii 
10.S7,s, 
53,85,». 
4.20 p. 
7,4B p. 
1,16 .H 

A tioisa 
7;a8 a 

10.18 a 
-19.60 p 
4,Slp 
8.48 p 

IB n. 

Pi, vi}ìm- A M îtoaaj | BA ro«»oo«. A mas» 
0. 7.48,». 9:47»,, 0, e.4S«. »,6B a, 
0. • 1,88'p. «85 p. ,M, l,Si p. i,l3 p. 
M. B.4* p. ^7.38 p;l M., 8.04 p. 
CoittSldèaioi^jD» Pottó'grBdió'pit̂  Tenffii» . 

ore 10.04 «nt. ,0 7;44 pop. Da Tenoaia «rrìvó 
. ore 1,05 pom., ... „ -' - - . ,i. 
KB; I treni segnati «oU'astarisee *̂  si fermano 

» Oormons. ; -
' ObAftlO i^Èhiik TRAMÌIA A TAFOai • 

II»l{«liI<-'MAIV riiAMlBIili - ' 
Àrripi P»rtuta , 

]>A Tn>iara- A t.-DAiaiiut 
8:F.'8.15)1. 9,te«, 
S.y. 11,15», 1,—p, 
81F. . 3,36 p. '4.88 p. 
8.P. 6.60 p. .r.33p,-

PA B..l>Ainì)I,B, AODIDS, 
•7.aon'.'S.f.-.'8S6. a." 
H , ^ », S, T, 13.20 p. 
i.4o.p:.8.j'.;'a.aO'P. 
5.SOP. S.'T. 7(60 . j ; 

YìStet̂  la àdliite?? Liquore Sitomatìeo Biotfstitaente 
Miiano.Fli!ljSe«l--inÌ*MBI-Milano 

Bg'regìo. Signor BI«l*e»l Milano 
Padova 9 Ftihraio 18Q1 

A ve ndo ' setaministrato in ' parecchie • oocn-
sioni ai-mieiiÌBf«na,i il di .Lei Liquore FERRO 
CHINA posa» assicurarla d'aver sempre con­
seguite vantaggiesi^nauUamentì. Con tiitto il 
rispetto-ano devetisslipo ,. -t 

A ulo't . Be-e iova 'wul 
Prof, di PMoloélB'all'UniveirSità' di Padova. 

Bevesi preteribilmetae' pirima' dei pasti e> 
•nell'ora del WermoUlìi. 

Vèffdesi iai principali/ermaohti, é's-
fhieri e UjuorisH. ' 

#peplnli(A vendlibili 
fii»e8»o ^I f fObio iiitUii'nsKt 

del 'é. i'itiijLi » 
Blsene!patojp,e.iinli!e«>(ale.'(}oesto 

iudispeasabile pr,epwa.to,j!he!da vent'anni é 
u^ato in.tiitt^ l'Hai ra"ed àllesijero, p ò . 05-
ierq .cliistùa'te.^n'atti il véro" ngemmon' 
Mnl'Wef'tòle pel ',900. crcsc'n^..8aooeaso. 
. .Chi ha i.ncotfii'fiolato" "ad jisaro jl rtgfne-

tafùrimivsrsale non ha ' pbWb più''àbbnn-' 
doHario._ ,, ' ^ , -., -_,.| ,„ ,,.,.,,1 
,,SBriis,<sse're una tinfdra, il.JRigenaratoro 
universale fidopa,il,colore primitivo e na-
toralo ai oapelB.'-iie'rìii'fòfia'il bulbo, li fa, 
eroscereiUi rande- morbidi- <} 'anali- erSiii): 
nella ,=prima giovanti. •> INoli Tiirdk •|i(''pS'lìe 
ni la biaiichoria, e.pnlisoe il,capo dalla for­
fora ;-. ,i ..i ,. .. ; . .-, .'.- - •• 

F-rento. di una bottiglia con istruzione lire<3., 
„,^«flv«j)J'etli<ise»tloWi» per distfuè'è'éirb-
pplói, ciìt(ici', .libziira ed altri insetti. Una. 
BUàta ceiit, SO, 

• ÉHtìàA - tiWm^mmnm 1 

mmm mmmi 
Unlo'b spebìalisià (Ielle lanlo rinomale Gtibaiie Cividalesl 

L'ejp^^rlenzaj fatta od il sistema di confeiiqne e cottura dello C l a b a n c , • 
pérm'dttono al fabbriòatora'di garahtirle mangiàbili e' buone per olire un mese 
dalla Iqrq'fabbrioaiionó; purché il peso delle mudesime non sia, inferiore al. 
chilogramma, Questo d9loo però va Riscaldato al momento di mangiarlo. ^ 

Avverte <slie ogm.giofno immihcaliilméufo nha'od anche piil volte 'cucina 
le audette tinbanD) ed i,peroiò-iBgta!\q di.oflrirl.o quasi icalde.a'quslunqu^ 
persona che ne facesse richiesta. Soggiunge ciò per assirurare'la sua numerosa 
clientela del fatto'sn^o, ',,,•,, .,; . - , . ; , ' ! - , » 

Purtroppo a CiVìdàle-nioUi si ippre'priaiio qiibat» .siiieqiiUta, a danno del 
legHtmp ed.nnicoj/abbpcjtoreil.qaale, per ovjtjnp. ogni, contraffazionei vendo 
lesn^olie tìiBl»aMejmjiniio.pem.pre..di,-e^iclie.|ta-8v.viso a stanipa, consimile 
al presente-portante là 81rm« asitogafa, dello stosso .fabbricatore. 

lo 

Bscinttì. 11 tutto 4 di òttima qoaliti e di 'propria splolalitS tì'si garantiscono 
buoni por molto tempo,-, ; - ' 

Pattiti».Mpia.. Unica ed inf&l'libìl̂ .-
lê  ,fér .creisoora ' la barba ed i capelli ".ad; 
mpodirè'la caduta, dfaicnfoeffatfo.sp'ooial-

mBiile' éontfo-̂ le _caHi?l6 l'prótpwttli da'sai-, 
s'e'dtói, da' riscaldo" o da' esiinìolijri, . ; , , , . ì 

Considerala poi come, .cosmetico usuale, 
la P o m a t a .<Ll^lnit con.sbrvai capelli, 
Il rende morbidi-, brillaS'll,-proviene -la'loto 
caduta,ed il"joro-soolórimnete colla sua 
piirttóu e. sicn'rszzB. .,. . , , . 

L'tóo ^giqi-na]ie,ro,dispènfia ,',assolut(imente, 
da ogi fumivi','Preixit'al'vasetto L. * .95 

Itrtinl«(t]rè ^ti^4i>i^t4iaoiif per pul|re 
istt(!itaaé4i!(oilft! '(fù^lpninìe', m^HHo,.. oro, 
argento, 'pacfoug, brqnzo, ottone ecc. cent, «a 
» bottigliji. , .'\ 

EH»l i ' ' Ai^'àleì^ltai»'. ftnesio._ prodof,io 
che'rsiiJcliiitìej'pqtè'niJii'.dliitiziiqìi?,' ijel,ttiqdo 
cpn'cui;è prBpaj'rjt(o'p8rilsi'n9ttezza,ed. igiene 
de|Sj.;l)qo.'B .i»,J5?'r",)ji cópsjnàziweiioi denti, -
si vendè al prezzo di lire t.SO alla bottiglia. 

O a f a r d i u e . Successo infallibile per di­
struggere gli scarafaggi. Prezzo ceutes. SO'. 
Inventore A. COUSEAU. 

V é t r o S(<lnI»Ìlo;ter attaccare ed unire 
ogni sorta di cristalli,,, porcellane, mosaici, 
terraglie, c^raitfiohe eco. cent. 9« una bot­
tiglia col mollo di usarlo: 

l i i i i t r o p'e'r'Stlirare, j n l i(làn«he-
r l a — Impedisce che l'ainlde sì atiàecbl 
e da un • lucido brillante-alla biancheria 
Soatole da cent, s o e da lire l eoo istru­
zione. 

ni>yìt% ./ 'l 

t i C n n o a r » ^ è i r m i l r l l l ó r A l m à u a c e o ov«ÌHOlUtt) i^»ne» ' 
| i r»iri i»lnto- dl*l'»'fcftiirito-per pdrtai&gli. - ' "- ' ", 

6 il più jeistile-e gradito f i egà i lc t t» od omaggio che si possa offrire 
allo Signóre, Signorine, Collegiali, ed a 'qualunque coio di pereohe) benestanti. 
agricoltori, commercianti od ihdBstriali },ijn occesipne dell'onomsstiiio, del 
n-ital«w, ptr iine danno, celie feste da hallo ,ed in ogni altra occasiono che 

'si U8H ,fa,»e dei regali, e cernè inlo è- nn ' ricordo duraturo perchè viene' 
ct-Dservato, anche per il suo soJYe e persistente profuiao; durevole più di un 
ar.no, e per la su», eleflanza e novità ajrtlstica del .disegni. , -

I I C n B A N O S delVshno 1882.poHa.-snlla copertina, una figura di'donni 
a mezzo busto raffigurante l'Itoli», ,e gli 'stèmmi dèlle= principali città italiane. 
Nell'interno, oltre molte notiiie ittportanti a conoscersi, contiene i ritmtfi di 
alcune delle pW illustri donne |tali4ne come S. C c o l l l a . (genio . rattsicalé), 

• n v g l n a Teodé l lMiIa (Potenza: e Saviezza)', Cln»slna ile> Staiinanili 
(Amor-di Patria), !B«at>.-r»e M Porefnflfi'iBae'zz» divlnlzzats); Vl t tbr t ' à ' 
t i o l a n n n (Poesia), S t a r l a CJactatia Agnè 'or (Sapienza e'Modeslià). 

Insomma 6 nn vero gioiello di bellezza e d'utilità, indispensabile s qualunque 
persona,' , ^ ^ ^ , 

.Si-^ende a Cent, 50,1,4,copia da A , !«,»»»«« e C. Mllano,-.dn tutti-i, 
« lór tSlàl e ' N o s o z l a n t l di p p o f n m o r l e , — Per le spediz:oni a mezzo 
postale,raccomandato Cent, 10 in più. 

Sf ricevono -ià' pagimeno aiièhe francoboli. 

•Vendibile presso 
Prefettura, N. '6. ' 

Scatola osn islruzlone Et. t . 
l'Ufficio Annunzi del giornale IL FlìIULÌ, Udii,e, Via 

9 0 8 

ÌAIXVÙVI tipoisranci e piibbliciizttliiil'(l'é|;iil 
geitere sii csesuisiconè nella lipografla «lei 
«aioFnale a |>re%!el di tnita ooilvériiéiìiisSti. 

- ' ' '• . a 

Tinttira PòtograBéà 
- • l -èT 'À ' -NTA'ÉE A' 

prepairàta diil cUfinlcI lì'i*atèlll ftièiÈl 
PEI! I.'A 'lIAilBà.'te 'Cili-iit'it " ', 

,Qucsta«promi6ta Tinlni'a possiede la vlrti-di ' tingere i-capelll'o la barba 
-in brnno"e''̂ noro nÙnralei-a'sùZa niifcohiare la pelle, come magjior parte'dello' 
tint re vènàli'te finora 'in Europa, e di più, lascia i capelli pieghevoli, come 
prima deiroperazlonedsenz» JI minimo danno por, la .saluto. , , . . - . ! . , 

..La Tintura fotograflija è .qniversalraehto, adoperata, e,d ,ha, ottenuto l'ap-, 
pro'vàiìo'ae in^diverse esposizioni, come non contenente matèrie noci.ve î lla ' 
salute, o d i nutnorósi Con'é'«rs( che ha ottenuto in Europa sono -pro-?e aifffl-

' denti della sua innocuità,ed (fffloacìa. 

QLOHIA "• *iMiimnw Hvomik'rwo - @L.Oi^lA' 

Lfqùòrb Stomatico 
.. Questo liquore accresce l'appetito, facilita là. 
digestione, e rin-vigòrisce l'organismo. 
, , Si prepara dal Farmacista iSAUtìlttl e *ii 
Tende alla li'aritiaoia'AÌessii in tldinc. 

'C^'LO'fì lA -'LIQUÓRI! $TOIHATi«<» - O j L O i l l A 

É 

ELIXIR SALUTE 
del Fra t i Ag;oistlniakli 

di ^. Paolo 
Il più eccellente 

LIQUORE 
stomatico preferibile ai molti che trovane in commercio' 
pel suo gusto squisitissimo. 

. DÉIi l ie iOSA ttlBITi), 

all'acqua di Beiti o'soràplioè, ooàsigliabilo prima,dal 
pranzo. ' . . , 

fniiXÌEa uELiiA. Uoii!iei,iA t, . a.fiO. -
Si vende pressa V «rOelo amn'ni is l desi a^iór-

"^^SS^*"*" '" '^ '* ' ' ' ' ' ' ' ' ' * ' " " " ' ^ ll '« '«ti»t<t, ' Wdlii'e; Via-Profettul'a''n. 6. 

Udine, 1891 — Tip. Ma*oo BaMusoo 
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